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Oggetto: Sicurezza nucleare nei paesi vicini all'UE

La tragedia nucleare verificatasi in Giappone ha scatenato ovvie preoccupazioni quanto alla sicurezza 
dei centrali nucleari esistenti e futuri. Il 25 marzo, il Consiglio ha concluso che l'Unione europea, 
anche a livello internazionale, promuoverà i più elevati standard di sicurezza nucleare e chiederà ai 
paesi limitrofi di effettuare "prove di stress" nelle centrali esistenti e in quelli previste. Attualmente, è 
prevista la costruzione di due centrali in prossimità delle frontiere dell'UE. La mancanza di 
trasparenza e di cooperazione con gli Stati membri dell'Unione europea interessati solleva gravi 
preoccupazioni già nella fase iniziale quanto ad eventuali violazioni delle disposizioni di numerose 
convenzioni internazionali sulla sicurezza nucleare e rappresenta una minaccia per l'ambiente marino 
della zona del Mar Baltico. Il Parlamento europeo, nella sua risoluzione del 6 luglio 2010 sulla 
strategia dell'Unione europea per la regione del Mar Baltico e il ruolo delle macroregioni nella futura 
politica di coesione, sottolineava che i paesi dell'UE devono attenersi ai più rigorosi standard 
ambientali e di sicurezza e la Commissione deve vigilare e controllare che lo stesso approccio e le 
stesse convenzioni internazionali siano rispettate nei paesi limitrofi, soprattutto in quelli in cui è 
prevista la costruzione di centrali nucleari in prossimità delle frontiere esterne dell'Unione europea.

Può dire la Commissione se ritiene che sia una responsabilità congiunta dell'UE e dei suoi Stati 
membri garantire e rafforzare la sicurezza nucleare delle centrali nucleari esistenti e future, sia 
nell'Unione europea che nei paesi nelle sue immediate vicinanze? Intende la Commissione inserire le 
questioni attinenti alla sicurezza nucleare nelle sue politiche esterne con i paesi terzi limitrofi? Intende 
la Commissione utilizzare altri strumenti, in collaborazione con l'AIEA e gli altri organismi 
internazionali competenti, per facilitare un'espansione nucleare sicura alle frontiere esterne dell'UE? 
Come intende la Commissione garantire il controllo di tali centrali nucleari alle frontiere esterne 
dell'Unione europea in collaborazione con AIEA, Espoo e altri organismi internazionali competenti? 
Intende la Commissione cercare di ottenere una ri-valutazione ufficiale dei progetti, qualora essi 
vengano meno agli standard internazionali? Ritiene la Commissione possibile che le norme in materia 
di importazione di energia elettrica dell'UE, quali il divieto di importare energia nucleare che non 
rispetti gli standard di sicurezza riconosciuti ("energia sporca"), divengano uno strumento attivo per 
applicare i più elevati standard di sicurezza nucleare nelle centrali nucleari al di fuori dell'UE?
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